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Lo scivolone del dollaro 
Altalena mozzafiato per la 
moneta Usa, attendendo di 
capire dove va la recessione 

CLAUDIO FICOZZA 

• • Se il buon giorno si vede 
dal mattino non si può certo 
dire che il mese di agosto sarà 
molto tranquillo per i mercati 
dei cambi. Venerdì scorso nel
l'arco di poche ore il dollaro 
ha dapprima toccato le 
1320,10 lire ed 1,7650 marchi, 
poi in rapida discesa è tornato 
a 1302 lire ed 1.74 marchi, in
tomo ai valori in cui si era te
nuto per quasi tutta la settima
na, l a divisa americana già da 
diversi giorni sia tentando di ri
prendersi dal brusco calo ac
cusato nella seconda metà di 
luglio ma le spinte ribassiste si 
dimostrano sempre forti ed in 
grado di fronteggiare ogni timi
do segno di ripresa. • 

A scatenare l'ondata di ven
dite è stata questa volta la noti
zia sugli occupati In America 
che In luglio ha segnato una ri
duzione di SI mila unità contro 
un incremento atteso di 60mi-
la unita. Il dato in sé non è 
preoccupante, considerato pe
raltro che in termini percen
tuali la disoccupazione è scesa 
dal 7% al 6.8%. Ma ciò è stato 
sufficiente a immettere nel 
mercato ulteriori elementi di 
sfiducia nei confronti della rea
le capacita del dollaro di ri-
proiettarsi verso quei valori 
espressi tra la (Ine di giugno ed 
i primi giorni di luglio, quando 
la sua npresa sembrava ormai 
incontrastata. 

L'incertezza dei mercati va
lutari, al di la del fatto che in 
determinati momenti preval
gono le spinte al ribasso o 
quelle al rialzo, deriva proprio 
dalla sostanziale incapacita da 
parte degli operatori di saper 
valutare sulla base di continue 
e spesso contraddittorie infor
mazioni quale sia il reale stato 
di salute dell'economia ameri
cana. Resta in sostanza l'incer
tezza sul fatto che l'economia 
sia uscita o meno definitiva
mente dal ciclo negativo in cui 
ha versato per diversi mesi. Il 
pericolo che Intravedono an
cora gli operatori è quello che, 
di fronte ai segnali non sempre 
positivi, la politica dei tassi di 
interesse verrebbe orientata 
verso un ulteriore ribasso, ridu
cendo in questo modo i margi
ni sugli impieghi monetari so
prattutto di breve periodo, A 
ciò va aggiunta la considera' 
zione che l'aumento dell'Infla

zione in Germania e la cre
scente domanda di capitali ne
cessari per la ricostruzione del
la sua parte orientale dovreb
be indurre la Bundesbank ad 
aumentare entro poco tempo i 
tassi sul marco. In questa ipo
tesi si verrebbe, quindi, a crea
re fra i tassi americani e quelli 
tedeschi un divario sensibil
mente superiore a quanto fino
ra il mercato ha accettato sen
za troppi problemi, premiando 
talvolta addirittura il dollaro, la 
moneta cioè con un tasso di 
interesse più basso ma con ro
buste prospettive di rivaluta
zione del cambio. Se in sostan
za si dovesse giungere ad un ri
basso dei tassi Usa e ad un 
contemporaneo rialzo di quelli 
tedeschi U mercato dei cambi 
non esiterebbe a prendere atto 
che le prospettive di ripresa di
vengono sempre più effimere, 
con la conseguenza di trasci
nare il cambio del dollaro ver
so una nuova fase di debolez
za. Una prospettiva che, tutta
via, non sembra concretamen
te a portata di mano. 

Per quanto In Germania 
l'aumento dei tassi possa esse
re prevedibile, lo stetto non si 
può dire per la riduzione dei 
tassi in America ove il debito 
statale ha raggiunto livelli gi
ganteschi, il deficit della bilan
cia dei pagamenti resta pur 
sempre elevato, il sistema cre
ditizio è in crisi e gli americani 
non mostrano certo una gran
de propensione al risparmio. 
In questa situazione l'unica via 
per sopperire alle necessita di 
finanziamento resta quella di 
ricorrere all'indebitamento at
traverso Il mantenimento di 
tassi di interesse che non pos
sono non essere In linea con la 
dinamica dei mercati dei capi
tali e dei mercati dei cambi. 
Proprio queste considerazioni 
spingono molti operatori a cre
dere che il dollaro abbia anco
ra ampie possibilità di riemer
gere e che le spinte al ribasso 
non siano altro che il frutto di 
iniziative speculative che ten
dono a sfruttare gli inevitabili 
movimenti ciclici che sempre 
si manifestano nelle fasi di ri
presa di una economia di mer
cato. E ora gli speculatori sono 
pronti a scattare appena ver-

' ranno comunicati nuovi dati 
1 da interpretare sullo stato del

l'economia americana: ' 

Le entrate tributarie sono Ancora lontani gli obiettivi 
cresciute dell' 11,7 per cento del governo. Quasi nulla 
8,7% il trend nel semestre dalle rivalutazioni d'impresa 
45,4% delle attese annuali L'Iri il maggior contribuente 

Fisco in ripresa a giugno 
Ma il malato resta grave 
Dopo la débàcle di maggio, in giugno le entrate 
tributarie sono tornate a crescere con un ritmo 
più accentuato portando al 9,4% il trend dei primi 
sei mesi. In tutto sono arrivati nelle casse pubbli
che 178.519 miliardi: il 45,4% dell'obiettivo previ
sto dal governo per il 1991. Un risultato che appa
re irraggiungibile senza ulteriori manovre. I) mag
gior contribuente? L'Iri seguito dall'Eni. 

QILDOCAMPKSATO 

• i ROMA. L'erario tira un so
spiro di sollievo. Dopo la débà
cle di maggio quando al mini
stero delle Finanze era aflluito 
un modestissimo 2,9% in più, a 
giugno i soldi sono tornati a 
tintinnare nelle casse pubbli
che. Per l'esattezza 40.241 mi
liardi: l'I 1,7% In più rispetto al
lo stesso mese del 1990. Ciò si
gnifica che si e passati da un 
incremento dell'8,7% tra gen
naio e maggio ad una crescita 
del 9,4% nel primo semestre. 
Per un Formica apparso boc
cheggiante a maggio, si tratta 
di una boccata d'ossigeno che 
gli consente di tornare a spera
re nell'equilibrio finale dei 
conti. Anche se sinora le cifre 
del prelievo del 1991 continua
no a rimanere al di sotto di 
quanto previsto nei documenti 
del governo. Ancora a metà 
giugno Formica si illudeva in 
un incremento del 18% delle 
entrate tributarie complessive, 
salvo poi ripiegare sul 17%. 

Con l'iniezione del gettito di 
giugno, le entrate tributarie del 
primi sei mesi dell'anno sono 
arrivate a quota 178.519 miliar
di (163.253 nel 1991). Si tratta 
del 45,4% del "gettito previsto 
per l'insieme dell'anno. In 
queste condizioni, appare 
dunque ancora arduo (se non 

irraggiungibile) l'obiettivo di 
gettito indicato dal governo in 
384.000 per tutto II 1991. Che 
poi non è nemmeno l'indica
zione prevista negli iniziali do
cumenti di programmazione 
economico e finanziaria. In 
primavera, infatti, si parlava 
ancora di 388.900 miliardi, ci
fra poi rivista al ribasso un paio 
di mesi fa nel bilancio previsio
nale di assestamento: l'impos
sibilita di raggiungere l'obietti
vo iniziale era diventata lam
pante per chiunque. Anche 
per il governo. • 

Scorporando 1 dati di giu
gno, si scopre che II saldo del-
rautotassazione Irpef non ha 
portato grandi gettiti all'erario: 
un modesto 2,3% in più. Al mi
nistero delle Finanze spiegano 
la delusione con il rallenta
mento dell'economia, un mag
gior ricorso alla compensazio
ni d'Imposta con i crediti del
l'anno precedente, il drenag
gio del contributi previdenziali 
per effetto del condono Inps. 

Maggiori soddisfazioni ven
gono invece agli uomini del fi
sco dall'incremento del versa
menti per ritenute sul lavoro 

" autònomo: dai 5.200 miliardi 
del primo semestre 1990 agli 

1 attuali 6.060 miliardi (più 
' 16,5%) ."Un buon gèttito é arri

vato anche dalle ritenute sugli 
interessi ilei titoli di Stato, sali
te dai 476 miliardi dello scorso 
anno a 910 miliardi. 

Note negative vengono inve
ce dagli introiti per tasse ed im
poste dirotte sugli affari: appe
na il 4,5% in più. Ciò, spiegano 
alle Finanze, soprattutto a cau
sa del forte incremento dei 
rimborsi Iva, passati nel primo 
semestre di quest'anno a 4.020 
miliardi dai 3.210 miliardi del 
periodo precedente. Note do
lenti anche dal fronte della ri
valutazione dei beni d'impre
sa: una fura Caporetto sia pur 
annunciata. All'inizio si atten
devano 8 400 miliardi: per ora 
ne sono arrivati soltanto 752,9, 
di cui ben 243 a causa delle ri
valutazioni decise dalla Banca 
d'Italia. Una curiosità sulla tas
sa sui capital gain: sinora ha 
fruttato 73,7 miliardi. 

Per restare in tema di fisco, il 
settimanale -Il Mondo» pubbli
cherei domani la classifica dei 
versamenti dei grandi gruppi. 
Batte tutti il presidente dell'Ili 
Franco Nobili con 2.713 miliar
di di imposte pagate. Segue, 
ben al di sotto, il presidente 
dell'Eni Gabriele Cagliari con 
1.061 miliardi. Il gruppo Fiat di 
Gianni Agnelli ha versato all'e
rario 81 a miliardi, Arturo Fer-
ruzzi 215, Silvio Berlusconi 
205, Carlo De Benedetti 93,2. 
Per quanto riguarda le singole 
società, in testa alla graduato
ria dei contribuenti figura la 
Cariplo con 383,7 miliardi, se
guita da Eni con 383,7 miliardi, 
l'Ibm Italia con 374 miliardi. 
Fiat spacon 360,2 miliardi. Un 
merito all'industria chimica 
Bracco: paga più tasse (92,2 
miliardi] delle Assicurazioni 
Generali 182,2 miliardi) e del
l'Ina (85,1 miliardi). 

I primi sei mesi del '91 
Tritato Vw.% 

1) IMPOSTE SUL REDDITO 
di cui: ~ ' 
- IRPEF 
- IRPEG 
- IL0R • 
- IMPOSTA SOSTITUTIVA 

2) IMPOSTE E TASSI AFFARI 
dicui: 
- IVA 
- REGISTRO 
- BOLLO 
- CONCESSIONI GOVERNATIVE 

3) IMPOSTE PRODUZIONE E DOGANE 
4) MONOPOLI 
5) LOTTO E LOTTERIE,, 
TOTALE ENTRATE TRIBUTARIE 

95.901 

64.851 
8.696 

10.558 
9.038 

54.134 

37.917 
2.478 
3.136 
1.296 

19.672 
2.972 
1.824 

174.503 

+ 9,0 

+ 12.1 
+ 1.6 
- 6,2 

+ 6,2 
+ 4,5 

+ 0,8 
+ 4,3 
+35,6 
- 9,9 

+27,9 
+ 5,2 
+11,0 
+ 9,3 

Da Formica Una proroga a De Mico 
Deve 4 miliardi per le «carceri d'oro» 

••ROMA. La Codemi di Mi
lano, la società del costrutto
re Bruno De Mico coinvolta 
alcuni anni fa nella vicenda 
delle «carceri d'oro», $ e v e al 
fisco tre miliardi 893 milioni 
di lire ma potrà aspettare fino 
al giugno 1992 per pagarli. 
Lo ha stabilito il ministro del
le finanze Rino Formica con 
un recente decreto che ha 
sospeso, appunto, per un an
no la riscossione del carico 
tributario della società. Il de
creto incarica l'Intendenza di 
finanza di Milano di stabilire 
l'ammontare degli • interessi 
che la Codemi dovrà versare 

per questa dilazione e di 
«mantenére in vita, in via 
cautelare, gli atti esecutivi 
posti in essere sui beni im
mobili e strumentali della so
cietà di De Mico» che, co
munque, «potrà prestare ido
nea garanzia, anche fideius
soria, per l'eventuale parte 
del credito erariale non tute
lato da atti esecutivi». Il de
creto di Formica stabilisce 
che la sospensione sarà re
vocata «ove vengano a cessa
re i presupposti In base ai 
quali è stata concessa o ven-
ga a manifestarsi fondato pe
ricolo per la riscossione». 

Un «cavallo di razza» per risolvere la lite in casa de sulla presidenza della banca senese 
In corsa anche il provveditore Zini, mentre un quotidiano propone un referendum in città 

Bernabei nel palio Montepaschi 
Nella corsa alla presidenza del Monte dei Paschi 
prende quota la candidatura di Ettore Bernabei, ex 
direttore generale della Rai ed ex presidente dell'I-
talstrade. Forlani potrebbe puntare su di lui per su
perare le resistenze di Guido Carli ad accettare la 
nomina de) senese Alberto Brandani. Gli andreottia-
ni però potrebbero mettere in pista il provveditore 
Carlo Zini. Incontro a vuoto a Piazza del Gesù. 

DAL NOSTRO INVIATO * 

PURO BKNASSAI 

• I SIENA Di fronte a Rocca 
Salimbeni. sede storica del 
Monte dei Paschi, cuore ed 
anima di Siena, tornano ad 
animarsi le voci per la conqui
sta della poltrona di presiden
te, lasciata vacante dal maggio 
1990 da Piero Barucci, divenu
to amministratore delegato del 
Credito Italiano. Ad alimentare 
nuovamente le attese sarebbe 
stata una riunione a metà setti
mana in Piazza del Gesù tra i 

capi delle correnti andreottia-
na e forlaniana, alla quale 
avrebbero partecipato il mini
stro del Bilancio Cirino Pomici
no, il ministro del Tesoro Gui
do Carli, il sottosegretario alla 
presidenza del consiglio, Cri-
stofori e Francesco Maria Mal
fatti in rappresentanza del se
gretario, Arnaldo Forlani. Che 
la poltrona di presidente del 
Monte dei Paschi sia targata De 

è fuori discussione, ma gli ap
petiti sono tanti. Forlaniani ed 
andreottiani hanno ingaggiato 
una dura battaglia per acca
parrarsi quel posto, che con 
Barucci era stato appannaggio 
della sinistra democristiana. 

I candidati «di bandiera» sa
rebbero per i forlaniani Alberto 
Brandani, che dal 1977 siede 
nella deputazione dell'istituto 
di credito senese, e per gli an
dreottiani Luigi Cappugi, presi
dente della Banca nazionale 
delle telecomunicazioni e con
sigliere economico del presi
dente del consiglio. Ma trovare 
un accordo, per ora sembra 
impossibile e si incornicia a 
vociferare dell'entrata in cam
po di un terzo incomodo, «un 
uomo di prestigio e di grande 
peso all'interno della De»: Etto
re Bernabei, fanfaniano da 
sempre, ma con ottimi rappor
ti con tutti i capi corrente de
mocristiani, attuale presidente 
dell'Habitat International, ex 

presidente dell'Itatstat, pro
sciolto dall'accusa di appro
priazione indebita per la vicen
da del fondi neri dell'Iri, ed ex 
amministratore delegato della 
Rai. 

A diffenza di Luigi Cappugi, 
che ha ammesso ufficialmente 
di aver ricevuto la proposta di 
diventare presidente del Mon
te dei Paschi, «anche se poi 
non ho più saputo nulla», Etto
re Bernabei possiede anche 
uno dei requisiti «fondamenta
li» previsti dallo statuto della 
banca senese: ha la residenza 
in provincia di Siena. Può sem
brare strano che per essere 
chiamati a presiedere uno dei 
maggiori istituti di credito ita
liani sia necessaria la residen
za almeno in uno dei comuni 
della provincia, ma è cosi. La 
città è del resto tutt'altro che 
insensibile ai destini della ban
ca, tanto che un quotidiano lo
cale ha proposto un referen
dum per sapere se i senesi so

no favorevoli o meno alla sua 
trasformazione in società per 
azioni. 

La mos.'.a dei forlaniani e dei 
fanfaniani tenderebbe a supe
rare le resistenze del ministro 
del tesoro. Guido Carli, che si 
sarebbe opposto nettamente 
alla nomina del senese Alberto 
Brandani, dato comunque co
me grande favorito dopo la 
partenza di Piero Barucci. L'ex 
sindaco di Siena, il socialista 
Vittorio Mazzoni della Stella, 
attuale vice presidente del 
Monte, decrisse le possibilità 
di Brandani con un'immagine 
del Palio. «È alla curva di San 
Martino dopo avre fatto tre giri 
di piazza, del campo e dietro di 
lui di corrono nove cavalli sen
za cavaliere. Perde solo se ca
de da cavallo». Ma ora sembra 
che proprio i suoi amici di cor
rente siano disposti a disarcio
narlo 

Ma negli ambienti politico-

-finanziari senesi si fa notare 
che anche gli andreottiani po
trebbero mettere in scampo 
nella corsa alla presidenza, al
la quale sembrano mirare con 
determinazione, un «cavallo di 
razza»- il provveditore Carlo Zi
ni, che oltre a vantare una lun
ga «residenza» senese è un 
profondo conoscitore della 
banca. La sua nomina a presi
dente potrebbe tacitare anche 
i mugugni sorti all'interno della 

Piero Barucci 
presidente 
uscente del 
Montepaschi 

stessa De senese, una parte 
della quale ha sollevato il pro
blema che il provveditore, no
nostante sia nominato dal mi
nistero del Tesoro, è un dipen
dente della banca ed avrebbe 
raggiunto l'età del pensiona
mento. Al «borsino» di Rocca 
Salimbeni le quotazioni del
l'accoppiata Bemabei-Zini so
no in netto rialzo, anche se 
nella corsa alla presidenza so
no dati alla pan. 

Sammarco sconfitto, e i feudatari delle nomine? 
La secca bocciatura parlamentare della nomina di 
Sammarco alla Consob è il segnale di un'insofferen
za verso la lottizzazione delle nomine pubbliche 
che coinvolge anche i partiti di governo. In Parla
mento si sono formate aggregazioni che vanno oltre 
le classiche divisioni tra maggioranza e minoranza, 
è una base per cambiare strada, e affrontare il pro
blema delle nomine in modo nuovo. 

ANOBLOOB MATTIA 

i • § Partiamo dalla Consob. 
t È ovvio, a questo punto, che il 
l governo deve prendere atto 
' del nettissimo significato del 

volo e desista definitivamente 
, dal procedere alla nomina di 

Sammarco. Ma c'è pur sem-
• pre il rischio sia di un lungo 
r «traccheggiare» di candidatu-
* re sostitutive di basso profilo o 

imposte dai partiti. Nel primo 
caso si dimostrerebbe, per 

• l'ennesima volta, che le nomi-
,. ne possono diventare urgenti 
; o nmanere placidamente dif-
C feribili non perché cosi voglio-
\ no ragioni di funzionalità e 
; autorevolezza - tutte militanti 

per la piena regolarità dei ver
tici - degli enti, bensì perché 
scattano o non le convenien
ze spartitone nella maggio
ranza. Nel secondo caso, si 
confermerebbe il colpo alla 
Consob ora che è impegnata 
nella gestione di innovativi 
provvedimenti di legge. Tutto 
va nel senso, dunque, che si 
decida subito e con candida
ture di prestigio, ferrea com
petenza, indiscussa moralità e 
più che rigorosa autonomia 
dai partiti e che si ponga ma
no alla revisione dellèrnodali-
tà di funzionamento del verti
ce della Commissione. 

Sul piano delle nomine 
bancarie sono passate due 
settimane nell'attesa di una 
riunione del Comitato del cre
dito (Cicr) che le varasse, ma 
- come accade ormai da due 
anni - puntualmente non se 
ne è fatto nulla. Le intese lot
tizzatici nella maggioranza 
non sono state ancora rag
giunte e le simulazioni proba
bilistiche su quale partito si 
sarebbe avvantaggiato con un 
Cicr tenuto a ridosso del di
battito sul messaggio di Cossi-
ga o del vertice di maggioran
za ha sconsigliato, per l'enne
sima volta dal 1989, di richia
mare in vita l'ectoplasma Co
mitato del credito. Al sottose
gretario Maurizio Sacconi, 
che è persona accorta ed in
telligente, non è rimasto che 
difendere alla Camera la via 
normale per le nomine ban
carie - quella cioè della deci
sione collegiale del Cicr - ri
spetto alla procedura d'urgen
za. Una tesi che - considerati i 
quaranta casi di prorogatio 
(alcuni con più mandati svolti 
in tale regime) e di posti vuoti 

- sarà senz'altro apparsa sur
reale allo stesso Sacconi. La 
situazione, in effetti, è intolle
rabile e, questa si, è un caso 
evidente di allontanamento 
dall'Europa e, piuttosto che di 
stalinismo economico, costi
tuisce un vero e proprio caso 
di feudalesimo economico. 

Si dice, comunque, che riu
nione del Cicr sarebbe possi
bile anche ad agosto, mentre 
continuano le trattative tra i 
partiti sulle sponsorizzazioni, 
come se si trattasse di un 
«avant bouree». Sull'onda del 
caso Sammarco, le forze anti
lottizzazione hanno ora l'op
portunità di affrontare questa 
vera e propria questione mo
rale che è costituita dalle no
mine lanciando con forza 
proposte di modifica radicale 
nella disciplina giuridica e 
nella sua gestione. 

Ma il tema delle nomine ri
chiama anche il tema delle re
gole dei mercati. Su questo 
fronte, invece, qualche passo 
avanti si sta compiendo. Mer
coledì scorso è stato esamina

to alla Camera il disegno di 
legge sull'offerta pubblica di 
acquisto (Opa) e di scambio. 
Il lavoro sul ddl - il cui esame 
definitivo « stato rinviato a set
tembre - deve essere molto 
approfondito e deve concilia
re l'esigenza di assicurare tra
sparenza e funzionalità del 
mercato in occasione dei pas
saggi in Borsa e fuori Borsa di 
pacchetti di titoli con l'altra 
esigenza, ugualmente impor
tante, di tutelare gli azionisti di 
minoranja molto spesso sfa
voriti nei trasferimenti aziona
ri. In questo contesto l'aspetto 
più delicato è quello di fissare 
i criteri in base ai quali il lan
cio di un Opa diventa obbliga
torio. La eventuale previsione 
di specific. poteri d'intervento 
per l'organo di controllo 
(Consob) deve fondarsi sulla 
natura oggettiva degli elemen
ti che debbono ricorrere per
ché scatti 'Opa e deve essere 
accompagnata da un più ge
nerale reg me di trasparenza 
In ogni caso, una volta appro
vata la disciplina dell'Opa, sa
rà sta'o lissato al tavolo della 

minicostituzione finanziaria il 
quarto piede (leggi su Sim, In-
sider trading, Antitrust e. ap
punto. Opa). Definito cosi il 
perimetro va arricchita di con
tenuto l'area, cioè il mercato 
vero e propno, nel quale oc
corre che entrino altri soggetti 
collettivi: (ondi chiusi, aziona
riato popolare, tfre fondi pen
sione, public company; biso
gna insomma che si diffonda
no istituti di democrazia eco
nomica, per alcuni dei quali 
esistono già. e a uno stadio 
avanzalo, progetti di legge. 

Dal punto di vista del siste
ma creditizio, invece, dopo i 
provvedimenti applicativi del
ia legge Amato, tre fonda
mentali discipline sono anco
ra in itinere: la legge sulla tra
sparenza bancaria, che inte
ressa milioni di utenti spesso 
contraenti-deboli, ferma da 
tempo inspiegabilmente al 
Senato; la legge sul credilo al 
consumo (relatore Belloc
chio) inserita nella «legge co
munitaria» e, a livello di ordi
namento, la legge delega, pu

re compresa nella «comunita
ria», per il recepimento della 
seconda direttiva Cee (sul 
mutuo riconoscimento delle 
legislazioni comunitarie in 
materia bancaria). Quest'ulti
mo è il disegno di legge in cui 
è compresa la delega anche 
per l'istituzione della «Banca 
universale», che si offre in libe
ra opzione nspetto ai gruppi 
bancari polifunzionali. 

Sarà da seguire con atten
zione l'iter legislativo per valu
tare quale concreta regola
mentazione il governo inten
derà dare alla Banca universa
le, al fine di evitare fenomeni 
di instabilità o di «bancocen-
trismo». La costruzione, a vol
te contraddittoria, della disci
plina di base creditizia e fi
nanziaria procede comun
que; essa rischia perù di esse
re vulnerata di fatto dai dise
gni spartitori dei partiti della 
maggioranza nei confronti 
delle cariche e delle aggrega
zioni finanziarie. Si torna cosi 
alla esigenza della riforma 
delle riforme: un ben diverso 
rapporto tra politica e finanza. 

I compagni della sezione Pdb di Gra-
zie-Tavernelle di Ancona piirtccipa-
no al grande dolore dei familiari per 
la scomparsa del compagno 

EDGARDO BRANDOM 
partigiano combattente e sii n iato la
voratore. Familiari e comp.igni :«t-
loscrivono per l'Uniti. 
Ancona, 4 agosto 1991 

A cinque anni dalla scomparsa cu 
EMILIO TESTA 

la moglie e i figli desiderano ricor
darlo a quanti, conoscendolo, ne 
apprezzarono umanità e impegno 
democratico. In sua memorai sotto
scrivono 100.000 lire per I'LWIUL 
Roma, 4 agosto 1991 

Sono trascorsi cinque .inni dalla 
morte dei compagni 

TERESA BONETTI 

LUIGI FRASSINETI! 
Sergio, Maria e Nino Leardi li ricor
dano con immutalo affetto e tanto 
nmpianto 
Milano, <1 agosto 1991 

Nel 4" anniversario della scompar
sa del compagno 

SEVINO GUANDAUNI 
la moglie e le figlie lo ricordano con 
immutato affetto. 
Milano, 4 agosto 1991 

È morto Improvvisamente al 'età di 
64 anni 

CARLO FERRI 
che ha dato lin dal 1944 nelle lile del 
Pel e poi nel Pds a Roma il suo con
tributo a tutte le battaglie di li'x-rta e 
di progresso, Agli amici e ai com pia
gni lo annunziano la sua Antonia, 
l'adorala figlia Elena, I fratelli Dura, 
Luigi (Spartaco), Franco. Luciana, 
Adriana con 1 lamiliari tutti. I funera
li avranno luogo martedì 6 agosto 
alle ore 11 nel piazzale del V,;rano 
Roma, 4 agosto 1991 

Per onorare la memona del p idre 

ADAMO BENO 

nel 20° anniversario della scompar
sa, Il tiglio Guido, la nuora Bruti e le 
nipoti Gabriella e Sonia lo ni orcla-
no affettuosamente anche a ( olerò 
che lo conobbero e lo stimarono e 
sottoscrivono per l'Unità. 
Kircnze, 4 agosto 1991 

È morto il compagno 

IVO MOSCONI 

da anni attivo dirigente del Pei e at
tualmente del Pds nel porto di U\rtr-
no. È stato uno dei pnnclpali atleti
ci della diffusione dell'Unita. < on la 
sua innata capacita di relazionecon 
I lavoraton. Lo ricordano a tutti i 
compagni la sezione Porto e IJ fede
razione del Pds. 
Livorno, 4 agosto 1991 

I compagni della sezione del I "ds di 
Settimello partecipano al dolo-e del 
familiari per la scomparsa di 

OTELLO FACCI 
e sottoscrìvono per l'Unità. 
Firenze, 4 agosto 1991 

RINGRAZIAMENTO 

Le famiglie Croce. Stivali e Tcs-
sitani ringraziano c o m m o s s e 
tutti i parenti, gli amici ed i 
compagni c h e hanno parteci
pato cosi affettuosamente al 
loro dolore per la perdita di • 

FELICE 

Roma, 4 agosto 1991 

4 agosto 1991 
Sono 5 anni che 

CARLO SALA 
ci ha lasciati. Con rimpianto e im
mutato affetto Anna lo ricorda e sot-
tosenveper l'Unito 
Trezzo s/Adda, 4 agosto 1991 

4 agoslo 1991 
Ricorre oggi l'ottavo anniversario 
della scomparsa del compagno 

VITTORIO POZZI 
Lo ricordano con immutiito alletto 
ta moglie Ebe. i figli Rolx-rto e Na 
dia e il nipote Massimo Sottoscrivo
no per l'Unità 
Milano. 4 agosto 1991 

Le figlie, i nipoti, ) gener e le sorel
le ricordano con tanto affetto a 
quanti li conobbero e stimarono per ' 
la toro vita dedicata alla Resistenza, | 
alla liberta, alla classe operaia con 
onestà e sacrifici 

RICCARDO REGGIANI 
CAROLINA COMI 

ved. Reggiani 
nel secondo anniversario della loro j 
scomparsa. Sottoscrivono per t'Urti- I 
tu . ; 
Milano, 4 agosto 1991 j 

Il 4 agosto 1982 il compagno mili- : 
tante, perseguitato politico, antifa- ' 
sciata e deportato 

MARIO FISTOLI 
ci lasciava Le figlie, i generi e i nipo
ti con immutato affetto desiderano . 
ricordarlo ai compagni e agli amici 
sottoscrivendo per l'Unità 
La Spezia, 4 agosto 1991 

Nella ricorrenza della scomparsa 
del compagno 

ARMANDO CARAZZA 
(Baddn) 

e della moglie 
GIOVANNA DE NEGRI 

la figlia li ricorda sempre con nm-
pianlo e Immutato alletto a quanti li 
conobbero e gli vollero bene In lo
ro memoria sottoscrive per l'Unità. 
Genova, 4 agosto 1991 

Nel ricordo dei compagni 

GIUSEPPE OTTONELLO 
GIUSEPPINA CARUNG 

AGOSTINO OTTONELLO 
ANTONIO OTTONELLO 

la famiglia li ncorda con glande af
fetto a quanti II conobbero e li sti
marono In loro memona jiottoscri-
ve per l'Unità 
Voltri, 4 agosto 1991 

V UNITA VACANZE 
MILANO - Viale FuMo Testi 75 - Tel. (02) 64.40.361 

ROMA - Via d e l Taurini 19 - Tel. (06) 44.490.345 
Informazioni anche prttsso le Federazioni del Pds 

L'agenzia 
di 

viaggi 
dalla parte 
del turista 
in Italia 

e 
ali 'estero 


